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L’Osservatorio Migranti esprime soddisfazione e incoraggiamento per alcuni fatti positivi che hanno caratterizzato l’azione di alcuni Enti Locali nella gestione della complessa attività di accoglienza dei migranti richiedenti protezione.

Sono passi, secondo noi, nella giusta direzione, quella dell’assunzione di responsabilità e di valorizzazione di queste persone che possono essere risorse preziose per il nostro Canavese se accompagnate a un percorso di crescita culturale e professionale, ovvero, a una vera integrazione positiva nelle nostre comunità.
Positivo è il percorso intrapreso dai Comuni dei consorzi InReTe e CISS AC per conferire delega ai consorzi stessi per la gestione del fenomeno. Ciò significa passare dalla sterile protesta nei confronti della Prefettura, alla assunzione di responsabilità. E’ necessario che il percorso venga rapidamente completato trasferendo ai Consorzi la definizione dei bandi e capitolati, la selezione degli Enti Gestori, la stipula di convenzioni e accordi e il controllo sul loro rispetto. Troppe sono le vistose carenze nell’operato di diverse cooperative. 

Confidiamo che anche nell’area del Consorzio CISS 38 si avvii un processo di collaborazione intercomunale.
Positiva l’esperienza del Comune di Cossano Canavese dove sono state realizzate significative attività di lavoro volontario a beneficio di quella comunità grazie all’impegno dei richiedenti protezione. Queste attività, presenti anche in altri Comuni, sono parte integrante e fondamentale di un processo di integrazione e di costruzione di positive relazioni con le comunità e perciò devono avere consistenza e continuità al apri di una attività scolastica o lavorativa. Noi pensiamo infatti che alle persone richiedenti protezione vada offerto, come condizione e parte integrante dell’ospitalità, un forte impegno in attività coordinate per l’apprendimento della lingua, formazione, studio e attività di volontariato di pubblica utilità. L’insieme delle attività deve impegnare pressoché interamente e utilmente le giornate delle persone ospitate.
Positiva l’iniziativa del Comune di Ivrea per l’attuazione di brevi percorsi formativi professionalizzanti che coinvolgeranno 78 richiedenti asilo. Occorre investire sul desiderio di crescita e di futuro che queste persone, come tutti i migranti di tutti i tempi, hanno. E’ questa la giusta visione e strada da proporre.

Sono fatti positivi che riconosciamo con speranza e soddisfazione pur sapendo quanto ritardo e quanta strada vi sia da fare da parte dei governi europei. Sono però segnali importanti che ci piace indicare all’apprezzamento delle nostre comunità.

L’Osservatorio intanto lavora alla preparazione delle Giornate della Memoria delle vittime dell’immigrazione che si vivranno nel Parco della Polveriera nelle giornate del 1, 2 e 4 ottobre e di cui a breve sarò reso noto il programma. La giornata della Memoria delle vittime dell’immigrazione è stata indetta dal Parlamento italiano per il 3 ottobre di ogni anno nell’anniversario del naufragio del 2013 quando morirono 366 persone.
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